
 
 

AVVISI PER QUESTA SETTIMANA 
 

 
LUNEDÌ  
ore 16.30 in oratorio 
incontro adulti di Azione Cattolica 
 
MARTEDÌ E GIOVEDÌ DI QUARESIMA   
Adorazione Eucaristica dalle ore 8.00 alle ore 12.00 
            ore 13.00 Messa per i lavoratori (solo martedì) 
 
 

MERCOLEDÌ 
ore18.45 “in ascolto della parola” in sacrestia                                                         
riflessione condivisa sulle letture della domenica       
 
 

VENERDÌ 
PREGHIERA DI GUARIGIONE a cura del RNS 
ore 17.00 confessioni 
ore 17.30 VIA CRUCIS  
ore 18.00 S. MESSA E ADORAZIONE EUCARITICA 
 

 

ore 20.00 Incontro fidanzati in sacrestia 
 
 

SABATO     
ore 17.40 celebrazione del vespero 
ORE 19.30 in oratorio incontro gruppo famiglie 
 
 

 

PARTECIPAZIONE  
ALL’ORDINAZIONE DEL VESCOVO ELETTO ENRICO TREVISI 
 

CREMONA 25 MARZO 2023 
 

Chi desidera partecipare può iscriversi presso eventi@diocesi.trieste.it 
oppure chiedere informazioni al parroco 
 

 
 
 
 
 

 

 

 

Parrocchia Sant’Antonio Taumaturgo – Trieste 
                            sito della parrocchia: santantonionuovo.com  

  

Vita              

di Comunità 

Settimana dal 12 al 19 marzo 2023 
 
TERZA DOMENICA DI QUARESIMA 

 
 
Dal vangelo secondo Giovanni 4,5-15.19-26  
In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa 
chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva 
dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di 
Giacobbe. Gesù, dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. 
Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. 
Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a 
fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, 
che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I 
Giudei, infatti, non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se 
tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu 
avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: 
«Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi 
dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre 
Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo 
bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di 
nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in 
eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua 
che zampilla per la vita eterna».  
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«Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più 
sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Vedo che tu sei un 
profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che 
è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, 
donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete 
il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che 
conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è 
questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così 
infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli 
che lo adorano devono adorare in spirito e verità». Gli rispose la donna: 
«So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci 
annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». Molti 
Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna, che 
testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho fatto». E quando i 
Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase 
là due giorni. Molti di più credettero per la sua parola e alla donna 
dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi 
stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del 
mondo».  
 
RIFLESSIONE 
 

Il discorso di Gesù con la Samaritana riguarda il Battesimo.  La liturgia di questa 
terza domenica di Quaresima e delle altre due domeniche che seguiranno 
presentano il cammino seguito dai catecumeni verso il battesimo. 
I catecumeni vengono aiutati a scoprire le esigenze profonde della conversione 
a Cristo, nei segni dell’acqua, della luce, della vita.  
Nella tradizione biblica Dio stesso è la fonte dell’acqua viva. Allontanarsi da Dio 
è conoscere la peggiore siccità. La roccia da cui Mosè fa scaturire l’acqua è segno 
che Dio guida il suo popolo e gli dà vita, S. Paolo spiegherà ai Corinzi che quella 
roccia era Cristo, misteriosamente all’opera già in quegli eventi biblici dell’antico 
testamento. Cristo è anche il Tempio dal quale, secondo la visione dei profeti, 
sgorgherà l’acqua, segno dello Spirito, che dona la vita. Chi ha sete può attingere 
gratuitamente a Lui – scrive Giovanni nel suo Vangelo - e non avrà più sete; egli 
stesso anzi, diverrà una sorgente d’acqua zampillante per la vita eterna. La 
promessa dell’acqua viva fatta da Gesù alla Samaritana, si realizza nella sua 
Pasqua; dal suo costato squarciato sono usciti «sangue ed acqua». Gesù diventa 
la sorgente da cui scaturisce l’acqua dello Spirito.  
 
 
 

 
 

Ciò è avvenuto anche per noi nel giorno del nostro Battesimo: purificati e 
rigenerati per una vita nuova.  
Con il Battesimo siamo in piena comunione con Dio. Per opera dello Spirito 
siamo diventati una sola cosa con Cristo, figli nel Figlio. 
“Ma viene l’ora – ed è questa – dice Gesù alla Samaritana - in cui i veri adoratori 
adoreranno il Padre in spirito e verità: così, infatti, il Padre vuole che siano 
quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in 
spirito e verità».  
Coloro che hanno ricevuto l’acqua viva, lo Spirito vivificante dell’amore di Dio 
sono chiamati ad annunciarlo, a dare testimonianza. I compaesani della 
Samaritana sentita la sua testimonianza, anche essi confessarono – come scrive 
Giovanni - che Gesù è «il Salvatore del mondo».  
L’uomo assetato può trovare in Cristo l’acqua per la vita, può trovare la salvezza 
che sta nell’incontro con l’amore di Dio reso visibile in Gesù Salvatore. 
 

 

DOMENICA 19 MARZO 
 

L’arcivescovo mons. Giampaolo Crepaldi 
celebrerà la S. Messa 

in occasione del suo anniversario di consacrazione episcopale 
alle ore 18.00  

della chiesa di Sant’Antonio Taumaturgo 
e saluterà la città a conclusione del suo mandato 

 

 
TAVOLA DELLA CARITA’ 
siamo invitati portare generi alimentari per le famiglie in necessità 

 

QUARESIMA DI FRATERNITÀ 
Il frutto della penitenza e del digiuno quaresimale può essere portato 
in chiesa nella cassetta apposita o in sacrestia. 

______________________________________________ 
 
 

COMUNIONE AI MALATI  
IN CASA PROPRIA O IN CASE DI RIPOSO 
può essere portata dai ministri straordinari della S. Comunione 
i sacerdoti disponibili per confessioni e unzione dei malati 
Rivolgersi in sacrestia - oppure tel. 040638376 
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